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Sesta domenica di Pasqua- 5 maggio 2024 

                     
Intenzioni di Sante Messe – Orario / Schedule 

 

Sesta domenica di Pasqua- 5 maggio  2024 
 
10:00 -  Messa per il Popolo della comunità italiana 
11:15 -  English community mass for the People 
13:00 -  Messa Rito Alessandrino Géèz Eritrei 
 
 
Lunedì, 6 maggio-San Francesco di Laval, Vescovo-Patrone dei 
Vescovi del Canada-Memoriale 
08:30- In Onore di Santo Liberato- (Lucia) 
             
Martedì, 7 maggio-Santa Flavia Domitilla- Vergine e Martire 
08:30- Miuci Giovanni e famiglia 
18:00- Messa speciale: David Vallejos- (Famiglia Lombardo) 
 
Mercoledì,8 maggio-Beata Caterina di Sant'Agostino, Vergine 
08:30- Angela e Matteo Pasquale-  (Da Isabella) 
             
Giovedì,9 maggio- San Pacomio - Abate 
08:30- Grazia D’Adamo- (Dal Corale Madre dei Cristiani) 
18:00- Messa speciale: Filippone Italo- (Sorella e fratelli) 
 
Venerdì, 10 maggio-San Giovanni d'Avila, Sacerdote, Dottore 
08:30-Daniel Capp- 8° anniversario- (Maranda Simonetti) 
 
Sabato, 11 maggio- Sant’Ignazio da Laconi-Frate Iaico cappuccino 
08:30- Tommasina Tudino e Carmela Fuoco- (Da Antonietta Fuoco) 
17:00- Messa della comunità italiana 
 
Lampada al Santissimo Sacramento:  Amalia Salvi 

          
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

VI Domenica (B) di Pasqua 
Testo del Vangelo (Gv  15,9-17): «Vi ho 
chiamato amici» 
 
In una società come la nostra, dove la parola «amore» è fortemente abusata e deformata, 

abbiamo bisogno di comprendere che 

«l’amore è da Dio: chiunque ama è stato generato da Dio e conosce Dio» (1Gv 4,7). 
Abbiamo bisogno di tornare alle sorgenti dell’amore per riossigenarlo e capirne le movenze, 

focalizzando la verità da cui esso si origina: 

«In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha 
mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati» (1Gv 4,9). 
Per iniziarci all’arte dell’amore, Gesù, che è l’amore del Padre fatto carne, dischiude il 

tesoro delle relazioni trinitarie e ci permette di gettare lo sguardo nell’intensità del suo 

rapporto con il Padre. Egli inoltre ci rivela la sua volontà di instaurare con noi una relazione che 

abbia la qualità dell’amore mutuo che intercorre tra lui e il Padre. Se il Figlio ci permette di 

entrare nell’atmosfera familiare divina, non è per farci sperimentare una breve sosta o un breve 

passaggio, ma perché possiamo piantarvi le nostre tende e rimanere: 

«Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore» (Gv 15,9). 
Il verbo «rimanere», impiegato già a proposito del rapporto tra i tralci e la vite (cf. Gv 15,1-8), 

dice durata, continuità, resistenza e fedeltà. Questo «rimanere nell’amore» cui i discepoli di 

tutti i tempi sono chiamati è conseguenza di un tipo di amore che spinge a conformarsi a colui 

che si ama e da cui ci si sente amati, a essere docili alla sua parola, a ospitare il suo stesso 

sentire. Gesù invita i suoi a dare ospitalità alle sue parole per sintonizzarsi con le frequenze del 

suo cuore, proprio come fa lui nei confronti del Padre. Questa conformazione è sollecitata e 

incoraggiata da Gesù in vista di un frutto importante: 

«Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena» (Gv 
15,11). 
La comunione con il Maestro procura una gioia che non è una semplice emozione o un 

sentimento passeggero, ma una condizione durevole, permanente, che immette in un senso di 

pienezza che viene dal vivere ciò che porta a compimento ogni esistenza, l’amore: 

«Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. 
Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici» (Gv 15,12-
13). 
In queste parole è racchiuso il sogno del Maestro per noi: che ci amiamo a vicenda, assorbendo 
la qualità dell’amore con cui egli ci ama e irrorando con essa le nostre mutue relazioni. Questo 

«amore più grande» non consiste nel dare delle cose ma tutto se stesso, la propria stessa vita, 

agli altri che vengono risuscitati da questo amore ed elevati alla dignità di «amici». Cristo 

proclama così la sacralità dell’amicizia e il suo carattere “pasquale” facendoci 

comprendere che essa è la più fedele e autentica testimonianza di coloro che sono salvati. La 
nostra amicizia può manifestare la stessa amicizia di Cristo capace di elevare gli altri, anche i 

più lontani, e di accoglierli, come accade a Pietro nella sua visita a casa del centurione Cornelio, 
quando con sommo stupore si percepisce strumento dell’opera amorevole di un Dio che va oltre 

i confini geografici e oltre ogni tipo di appartenenza: 

«In verità sto rendendomi conto che Dio non fa preferenza di persone, ma accoglie chi lo 
teme e pratica la giustizia, a qualunque nazione appartenga» (At 10,34-35). 
Il primo annuncio della Vangelo che possiamo rivolgere agli altri è la nostra attitudine solare e 

amicale che rende gli altri ben disposti ad ascoltare quella parola di salvezza che libera 
l’effusione dello Spirito Santo su ogni carne. 
 
 
 

Sixth Sunday of Easter (Year B) 
Friendship with God 

Just prior to the passage quoted above, Jesus says, “You are my friends if you do what I command 
you.” Is that the measure of true friendship? That we do what our friend commands us to do? That 

depends upon which friend we are speaking about. 
There are many images we use for God. We call Him Father, Savior, Master, Lord, King, Redeemer, 
Spirit and Friend. When it comes to God as our divine Friend, it is important to understand the nature 

of that friendship properly. Jesus’ friendship is not one that simply makes us “buddies.” Friendship 
with our Lord is not the same as a friendship between two equals. He is God. And because He is God, 

our friendship with Him takes on unique characteristics that are not present in other friendships. 
With that said, there could be no greater friend than the Lord Himself. 

Among humans, our friendships have various foundations. It could be that two people have mutual 

interests and they enjoy engaging in those interests together. It could be that two people have spent 
much pleasant time together since childhood. Or it could be that two people have endured some 

difficulty together and that experience has bonded them together. But according to Saint Thomas 
Aquinas, friendship in its purest form is based on just one thing: mutual charity. 

Charity is the form of love that is purely selfless. It’s a way of relating to another in which a person’s 

sole focus is the good of the other. It is not based on one’s own self interests. It’s not a matter of 

“what do I get out of it?” In 1 Corinthians 13:4–8, St. Paul defines the love of charity this way: “Love 
is patient, love is kind. It is not jealous, it is not pompous, it is not inflated, it is not rude, it does not 

seek its own interests, it is not quick-tempered, it does not brood over injury, it does not rejoice 

over wrongdoing but rejoices with the truth. It bears all things, believes all things, hopes all things, 

endures all things. Love never fails.” This is not only the definition of charity, it is also the only 

foundation for true friendship. 

When you consider all of these qualities of charity, you will find that God relates to us in each of 
these ways. For that reason, God offers us the purest friendship possible. Whether or not we 

reciprocate these qualities to God will determine the depth of the bond of friendship that we establish 

with Him. But there is more. When we love God, we must love Him in a way that is proper and 

proportionate to Who God is. For example, if we offer charity to God, we seek to fulfill only God’s 

interests and rejoice in the Truth of Who He is. Thus, the charity we offer to God comes in the form 

of worship. He is God and is worthy of worship, adoration, surrender, trust and perfect obedience. 

When it is God we are loving, the very essence of the Person we love requires these responses. 
One beautiful and consoling thing to recognize with this form of charity given to God is that it also 

establishes a true friendship with God. When we offer our worship to God, we are in a position to 

receive the very life of God in return. And the giving of ourselves, coupled with the reception of the 

life of God, establishes a bond of holy friendship that will transform us, unite us with Him and fulfill 
us to perfection. Friendship with God makes us one with Him and opens us to receive everything that 

He shares with us—namely, His very Self. 

Reflect, today, upon the invitation Jesus has offered you to enter into a true friendship with Him. This 
means that God becomes the center of your life. It means that you seek to give yourself, selflessly 

and without reserve, to Him Who is deserving of all your love. It means you choose worship and 

obedience to perfection. The reward of such love is that you are able to enter into a bond that is so 
holy, so pure and so fulfilling that it completes you, enabling you to become who you were meant to 

be. 

My God and true Friend, You offer me everything in life. You offer me Your perfect love, given 
fully and without reserve. I pray that I will reciprocate that depth of love and offer to You all 
that You deserve. I offer You my love, worship and obedience, dear Lord. May this mutual love 
form a bond that will never end. Jesus, I trust in You. 
 
 

Annunci 

Mese di Maggio-Mese Mariano e in preparazione alla Festa 
Parrocchiale/Riflessione ogni Mercoledi in Chiesa alle 19:00 pm. 
Giovedi 9 maggio-  Preparazione al Battesimo alle 19:00 pm. 
Sabato 11 maggio- Battesimo - 2 bambini saranno battezzati alle 10:00 am. 
Giovedi 16 maggio- Prova del matrimonio alle 19:00pm. 
Sabato 18 maggio-  Giorno del matrimonio per Corey Fernandes e 
Kimberley Cortez  alle 14:00 pm. 
Lunedi 20 maggio-Festa Nazionale dei Patrioti - L'ufficio parrocchiale è 
chiuso. 
Venerdì 24 maggio- Concerto in Onore della Patrona Maria Madre Dei 
Cristiani alle 19:00 pm in Chiesa. 
 

Announcements 

Month of May-Marian month preparation for Parocchial Feast/Reflection 
every Wednesday at 7:00 pm in Church. 
Thursday May 9- Baptism preparation at 7:00 pm. 
Saturday May 11- Baptism - 2 children will be baptized at 10 am. 
Thursday May 16- Wedding rehearsal at 7:00 pm. 
Saturday May 18- Wedding day for Corey Fernandes and Kimberley Cortez 
at 2:00 pm. 
Monday May 20- National Patriots’ Day- The Parish office is closed. 
Friday May 24 -Concert in Honor of the Patron Saint Mary Mother of 
Christians at 7.00 pm in Church. 

 

 

 

  

https://biblia.com/bible/rsvce/1%20Cor%2013.4%E2%80%938
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